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Aula Magna 

Convegno rivolto a tutti gli operatori sanitari 

 
 

1 giorno  

dalle 15.00 alle 19.00 

Saluti autorità ed organizzatori 

  Chairman Massimiliano La Paglia 

 15.30  Medicina e umanità: un contributo della filosofia  

Prof. Piero Antonaci  

16.00 Ridere per restare umani. Uno sguardo antropologico sulla contemporaneità 

attraverso gli occhi del clown  

Prof. Enrico Nivolo 

  Pausa 

  Chairman Alessandra Lupone 

La comparsa del covid punti di vista :  

17.00 "Fatti ed aggiornamenti sul CoVID: dalla virologia alla patologia, con 

attenzione all'ambiente"  

Prof. Mauro Bologna  



17.30  la psichiatria  

Dott.ssa Rossella  Sasso 

18.00 Il Covid-19: la risposta della Scuola e della Comunità  Educante 

Dirigente Lorella Romano  

18.30  l’ospedale  

 dott.ri  Maurizio Aricò, Gabriele Lisi, Daniela Onofrillo  

19.00    discussione e chiusura dei lavori 

 

2 giorno  

dalle 9.00 alle13.00 

  Chairman Giovanna Cacciafiori 

 9.00   Come le emozioni, i sentimenti, le parole della psiche diventano biologia  

     dott. Francesco Botaccioli 

10.00   Pandemia e salute mentale in età evolutiva  

     dott. Renato Cerbo 

10.30   Tornare a sorridere, dal corpo al gesto  

  Dott. Massimiliano La Paglia 

Pausa 

11.30   Un clown e storie di autismo. L'approccio possibile  

       Dott. Berardino  Leonetti 

12.30   Tavola rotonda 

13,00             questionario di valutazione 

Chiusura dei lavori 

 

 

Essere umani è sapere che siamo simili e differenti, è sapere che tutti 

vogliamo sfuggire catastrofi e aspirare ad un mondo migliore. Ma non 

basta. 

“Essere umanista è sentire nel più profondo di sé stessi che ciascuno di 

noi è un momento effimero di una straordinaria avventura, l’avventura 

della vita che ha fatto nascere l’avventura umana, la quale, attraverso 



creazioni, tormenti e disastri, è giunta a una crisi gigantesca in cui si 

gioca il destino della specie.” (E.Morin 2021) 

I sentimenti di comunità e solidarietà devono incontrare e co-costruire un 

divenire accogliendo il sentimento di essere all’interno di un’avventura 

ignota ed incredibile, questo è aprirsi profondamente al concetto di 

‘complessità’ espresso dallo stesso Morin. La cura è parte di questo 

movimento, base perché tutto ciò possa continuare ad esistere. 

 

 

abstract 

"Fatti ed aggiornamenti sulla CoVID: dalla virologia alla patologia, con 

attenzione all'ambiente" 

Prof. Bologna 

 

Il virus fa il virus, mentre la pandemia la fanno gli uomini.  

Ragionare sulla biologia dei virus e sui comportamenti umani e sull'ambiente 

antropizzato di oggi è essenziale per cavarcela, ma soprattutto per non ripetere i gravi 

errori commessi in passato, elaborando il pensiero scientifico più corretto e completo. 

Nella relazione si analizzeranno i dati aggiornati di virologia e di patogenesi della 

malattia nonché i fattori ambientali che hanno pesato moltissimo sull'andamento della 

pandemia e che potrebbero determinarne il possibile futuro. 

 

Dott. Antonaci 

"Perché una riflessione sul rapporto tra medicina e filosofia? La professione del 

medico è quella più vicina alla vita dell’uomo (la nascita, la morte, la malattia, la 

guarigione), quella che si china di più verso la fragilità ontologica dell’uomo. Ma, 

d’altro canto, proprio la filosofia da sempre riflette su quella fragilità, che è poi il 

destino stesso dell'uomo. Perché la nascita? Perché la morte? Perché il dolore? Qual’è 

il senso? Come rispondere a queste domande? Domande che nascono da una 

interrogazione sul corpo, sul suo destino, sul suo statuto ontologico. Dunque la 

medicina è quella pratica che va più vicino all’essenza stessa dell’uomo. Eppure 

proprio da questa vicinanza la medicina moderna oggi si tiene lontana. Essa oggettiva 

la malattia, espellendone la soggettività, e quindi l’essenza stessa della malattia, 

indissolubilmente legata all’essenza stessa dell'uomo. Da qui la necessità, tanto più 

oggi, di uno sguardo critico, filosofico, sulla medicina per tornare a ripensare la sua 

essenza profondamente umana." 



 

 

 

FRANCESCO BOTTACCIOLI 

 

Filosofo della scienza, psicologo clinico a orientamento neuroscienze cognitive, 

direzione Master II Livello in ”Pnei e scienza della cura integrata” Università 

dell’Aquila. Presidente onorario SIPNEI 

William James, il pioniere delle scienze psicologiche, nel suo libro fondamentale 

“Principi di Psicologia” (1890) ha scritto: “non si verifica nessuna modificazione 

mentale che non sia accompagnata o seguita da un cambiamento del corpo”. La 

psicologia quindi “dovrebbe tenere conto non solo delle condizioni antecedenti gli 

stati mentali, ma anche delle conseguenze che ne derivano”. 

Oggi è possibile investigare le vie biologiche e i meccanismi che legano la vita della 

psiche alla vita biologica. Emozioni, sentimenti, desideri, cognizioni influenzano i 

sistemi biologici. Nei decenni scorsi la ricerca promossa dalla 

Psiconeuroendocrinoimmunologia ha evidenziato le strade che legano psiche-cervello 

e immunità. La ricerca epigenetica più recentemente ha mostrato i meccanismi 

molecolari con cui lo stress e gli stati della mente, positivi e negativi, modulano 

l’informazione contenuta nel genoma. 

La relazione discuterà alcune di queste ricerche che hanno un carattere emblematico 

in riferimento al tema del convegno  

 

Enrico Nivolo 

 

Ridere per restare umani. Uno sguardo antropologico sulla contemporaneità 

attraverso gli occhi del clown. 

Cosa ci rende umani? Come possiamo coltivare la nostra humanitas? In che modo 

può aiutarci il clown? Attraverso 

una lettura antropologica della figura del clown verranno messe in luce alcune sue 

caratteristiche che potrebbero 

rendere più umano, quel processo di formazione costante e continuativa a cui tutti gli 

esseri umani vanno incontro nel 



corso della loro vita e che in antropologia viene definito antropo-poiesi. Da un lato il 

clown con i suoi incessanti 

fiaschi ci ricorda l’importanza del fallimento in una società dove non è più 

ammissibile sbagliare; dall’altro con il suo 

umorismo ci ricorda che siamo tutti sulla stessa barca e che nessun uomo è un’isola. 

Creando attorno a sé una communitas del riso, il clown trasmette al pubblico un senso 

di liberazione dalle costrizioni 

sociali e rivela tutto il potenziale di possibilità che ciascun essere umano possiede: le 

cose stanno così, ma potrebbero 

essere in infiniti altri modi. Da questo punto di vista il riso, oltre a divertire, può 

essere indicato come un potente 

pharmakon contro le derive più radicali e totalitarie a cui ogni società è esposta. Ma 

attenzione a come si ride: il 

pharmakon è sì un rimedio, ma è anche un veleno. Occorre allora educarsi al riso 

democratico, quella modalità di riso 

per cui si ride sempre con l’altro e mai dell’altro. 

 

Doptt. La Paglia 

Tornare a sorridere, dal corpo al gesto 

 

La clown terapia si è molto affermata nel tempo, soprattutto dopo l’uscita del film di 

Patch Adams, cavalcando l’onda mediatica e dando origine a tanti movimenti anche 

diversi tra loro. Il ridere ne è lo strumento principale. Il corpo ed il linguaggio dei 

gesti sono il fondamento del lavoro del clown e ancor di più dei ‘clown dottori’. 

La pandemia ha comunque arrestato questo processo, ed un quesito importante è se 

ha valore questo servizio nel processo di cura o è solo un surrogato, carino e 

simpatico, ma comunque non indispensabile al sistema. Noi come associazione, 

anche se in forma di volontariato, crediamo nel supporto di cura e nella 

professionalità del servizio per cui il clown rientra a pieno titolo come protagonista di 

un sistema complesso che vede l’humanitas e partecipa, nel rispetto dei molteplici 

attori, al cammino di cura per ogni soggetto chiamato dalla malattia a fare 

un’esperienza significativa nel suo esistere. 

 



 































Mauro	
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  Professore	
  ordinario	
  di	
  Patologia	
  Generale,	
  
Università	
  degli	
  studi	
  dell'Aquila.	
  
Docente	
  nei	
  corsi	
  di	
  Patologia,	
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  Immunologia,	
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  di	
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  Post-­‐Doc,	
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2022

2021

2021

Dal 2020

Dal 2019

2019

2016-19

2018-2021

2016-17

2015-16

2011

Didattica  integrativa  per  i l  corso  di  studio  di  Antropologia

sociale

Progetto  “ Isole  di  convivenza:  modelli  e  pratiche  interculturali”

Didattica  integrativa  per  i l  corso  di  studio  di  Antropologia  delle

società  complesse  

Coaching  educativo  e  sostegno  alla  ricerca  abitativa  e  lavorativa

presso  i l  SAI  di  Settimo  Torinese  -  Centro  "Teobaldo  Fenoglio"

Corso  di  antropologia  culturale  presso  i l  master  in  Counseling

Filosofico  

Attività  edicative  e  assistenziali  presso  i l  SAI  sanitario  di

Andezeno  -  Cascina  Tario

Ricerca  qualitativa  e  quantitativa  sul  bullismo  e  la  mobilità

studentesca  internazionale   

Progettazione  attività  didattiche  nelle  scuole  e  partecipazione  a

bandi

Sviluppo  di  progetti  di  ricerca  in  ambito  sanitario

Realizzazione  di  un  documentario  sul  kattaikkuttu  (teatro  locale)

Inaugurazione  dello  Juventus  Stadium

Docente a contratto -  Università degli Studi di Torino

Borsista di ricerca -  Università  degli  Studi  di  Torino

Docente a contratto -  Università  degli  Studi  di  Torino

Educatore -  Croce  Rossa  Italiana

Docente -  Scuola  Pragma  (Milano)

Educatore -  Gruppo  Abele  (Torino)

Dottorato in Scienze Psicologiche, Antropologiche e

dell'Educazione -  Università  degli  Studi  di  Torino  e  Fondazione

Intercultura  Onlus  (Torino)

Consulente  -   Federazione  Malattie  Rare  Infantil i  Onlus  (Torino)

Project manager -  ASTRA  (Torino)

Videomaker -  Kattaikkuttu  Sangam  (Tamil  Nadu,  India)

Stage manager -  Filmaster  Group  (Torino)

LA MIA STORIA

QUALI  ESPERIENZE DI  LAVORO HO FATTO

Vivace, allegro e creativo. Classe 1988. Mi sono

formato presso l'Università degli Studi di Torino dove

ho conseguito un dottorato in Scienze Psicologiche,

Antropologiche e dell'Educazione. Dal 2020 lavoro

come educatore presso la Croce Rossa Italiana nel

settore dell'accoglienza rifugiati. 

Collaboro inoltre con diverse associazioni

sviluppando progetti di contrasto al bullismo, 

 inclusione sociale e tutela delle vittime di

discriminazione.

Nel tempo libero mi piace dedicarmi allo sport, alla

lettura e al giardinaggio. Sono un appassionato di

cinema e adoro fare lunghe passeggiate in mezzo

alla natura.

ENRICO
NIVOLO

ANTROPOLOGO

DELL'EDUCAZIONE

CONTATTI
Cellulare

Indirizzo

e-mail

LinkedIn

3497678423

via  Bologna  58,  Torino

enrico.nivolo@protonmail .com

l inkedin.com/ in/enrico-nivolo-7a97a61b9  

ISTRUZIONE

COSA SO FARE MEGLIO

Ricerca qualitativa 

Analisi dati (SPSS)

Scrittura e editing

Gestione flussi migratori

Formazione e didattica

Project management

Coaching educativo

Politiche attive del lavoro 

Attività di inclusione

Contrasto al bullismo

Video making

Problem solving

Lavoro in team

Comunicati stampa

Budgeting

Italiano (madrelingua)

Inglese (C1, CAE)

Spagnolo (B1)

Pacchetto Office

Social Media

2020

2015

2014

2012

2007

Dottorato  in  Scienze  Psicologiche,

Antropologiche  e  dell 'Educazione

Cert i f icate  in  Advanced  English

Laurea  Magistrale  in  Antropologia

Culturale  ed  Etnologia

Laurea  Triennale  in  Comunicazione

Interculturale

Diploma  di  Maturità  Scienti f ica

PUBBLICAZIONI
2016 Antropologia  dei  clown.  Percorsi

r izomatici  t ra  l iminal i tà  e  anti-struttura

(Mimesis  Edizioni) Autorizzo il trattamento dei dati personali in base all’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 e all’art. 13 GDPR 679/16.del testo



  

DATI PERSONALI 

 

 Luogo  e data di nascita: Roma, 10 /03/ 1973 

 Residenza: Via dei sabini 90, 65127, Pescara (PE)  

 Stato civile: Sposato 

 Nazionalità: Italiana 

 

 

TITOLI DI STUDIO 

 

 Specializzazione in psicoterapia Bioenergetica 

 Laurea in Psicologia clinica  

 

 

CORSI E CERTIFICAZIONI  

 

 

 Diploma di Clown dottore attraverso il corso clown dottore professionista (250 

h + tirocinio Ass.ne Ridere per Vivere) 

 

 

ESPERIENZE LAVORATIVE  

 

 Psicologo e psicoterapeuta  

 Formazione aziendale e di clownterapia 

 Clown dottore dal 2022 

 

 

 
Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della legge 675/96 

 

 

 

 

 

       Massimiliano La Paglia 

« CURRICULUM VITAE ET STUDIORUM » 

  

MMAASSSSIIMMIILLIIAANNOO  LLAA  PPAAGGLLIIAA  
 

cell. 329 4374158 E-mail max.lapaglia@gmail.it 

mailto:max.lapaglia@gmail.it



